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Warhol, 26 tappe
nella pop art
l Nel Dongione alcuni ca-
polavori di uno dei più
grandi artisti del Novecento

Capriata d’Orba

_ ‘Andrei all’inaugurazione
di qualsiasi cosa. Anche di u-
na toilette’. Firmato Andy
Warhol, scritto in gesso su u-
na lavagna al piano terra del
Dongione. La mostra aperta
sabato non è un evento qual-
siasi, è uno straordinario re-
galo che Carbonara - il Co-
mune e la Pro loco insieme,
con Provincia e Fondazione
Cassa di Risparmio di Torto-
na - fanno agli appassionati
che, solitamente, le opere
del grande artista america-
no li cercano in giro per l’Eu-
ropa e per il mondo. Per un
mese e mezzo li trovano a
pochi chilometri da casa, e il
primo capolavoro è il luogo
che ospita la mostra, il Don-
gione medievale, oggetto di
un intervento di ristruttura-
zione perfetto per scelta di
materiali e soluzioni inter-
ne, con la balconata all’ulti-
mo piano che domina un an-
golo di provincia, e nelle
giornate terse lo sguardo si
perde fino a Montecastello,
e poi sulle colline coppiane,
o verso Tortona, la Val Cu-
rone e la Lombardia. Pochi
gradini e si entra nel mondo
di Warhol, uno dei più gran-
di artisti contemporaneo,
che nella sua vita, spesso
spiazzante per i suoi atteg-
giamenti e le sue scelte, è
stato pittore, scultore, regi-
sta, produttore cinemato-
grafico e discografico. Sono
ventisei i lavori esposti fino
al 31 ottobre a Carbonara e

molti sono ‘opere uniche’, al-
cune mai viste in Italia e
create a pochi giorni dalla
sua more, nel 1987. Come le
quattro serigrafie intitolate
‘Hans Christian Andersen’,
la prima con una originalis-
sima ‘duplicazione’ dell’im-
magine dello scrittore, le al-
tre tre ispirate alle sue favo-
le. Molto più celebri le seri-
grafie di Mao Tse Tung, an-
che ima realizzata su carta
da parati. Autentici gioielli
sono le tre versioni di ‘Gems,
tutte del 1978, ma anche l’o-
pera più piccola, Caroline
Law, serigrafia e acrilico,
perfettamente ‘incastonata’
in una rientranza del Don-
gione, e le due serigrafie in-
titolate Kiku, che accompa-
gnano gli ultimi passi del vi-
sitatore. Grazie alla collabo-
razione della Galleria Pal-
mieri di Busto Arsizio, la
mostra è una sintesi efficace
e completa di uno degli ar-
tisti più controversi, ma an-
che più influenti del Nove-
cento. Perché Andy Warhol
ha cambiato la concezione
dell’arte, dagli scaffali di un
supermercato (i barattoli di
zuppa Campbell’s, di cui
Carbonara propone un e-
semplare) alle sale di un mu-
seo. Perché anche l’arte può
essere consumata come ogni
prodotto commerciale. E la
pop art - come era solito sot-
tolinea Warhol - «è un modo
di amare le cose».

Mimma Caligaris

Andy Warhol
D_Carbonara Scrivia, Dongio-
ne Q_fino al 31 ottobre O_dal
venerdì alla domenica, 9-19.
Informazioni allo 0131 606028

Giuliana, frammenti di vite
l Marchesa, rielaborazio-
ne in termini poetici di
elementi di quotidianità

Acqui Terme

_ È un allestimento che valoriz-
za i lavori di Giuliana Marchesa.
Essi sono reperti che non rien-
trano più nell’uso comune delle
cose. Per comprenderli, rie-
cheggiano le parole di Douglas
Huebler, quelle stesse che defi-
nirono l’arte concettuale: non
ha un oggetto come residuo. In
questi lavori si percepisce che
non è più l’oggetto in sé a co-
struire l’essenza dell’opera d’ar -
te ma è solo un mezzo che ri-
manda all’idea. In questo caso si
può andare al di là dei materiali,
utilizzando qualsiasi mezzo.
L’arte diventa un’idea e può es-
sere esibita con testi, numeri,
circuiti integrati, ante di mobili
o altro ancora. Costruire con
frammenti di quotidiano. Giu-
liana racconta che ama recupe-
rare cose abbandonate, fram-
menti di vite che hanno cessato
la loro funzione. Nel suo studio
comincia l’elaborazione che dà
all’oggetto una nuova struttura,
che riflette un desiderio di cre-
scita, di innalzamento a un ruo-
lo che scombina l’immaginaria
gerarchia delle cose. Ma non è
solo questo a rappresentare l’ar -
te di Giuliana Marchesa. Lei ha
una capacità di evidenziare gli
aspetti poetici che rimangono
nascosti nella visione distratta,
nel subire ciò che accade senza
partecipazione. Lei sa dare dol-

cezza alla linea, sa farla accarez-
zare dell’aria, sa costruire con
cognizione spazi sui quali si ac-
cumulano le forze silenziose
della natura. Combinazioni di
materiali vari che creano imma-
ginarie catene modulari, che si
distendono avvicinandosi a
possibili infiniti: è lo scorrere
del tempo a essere rappresenta-
to, un tempo indefinito del qua-
le si coglie soltanto quel fram-
mento che possiamo testimo-
niare con la nostra esistenza. Bi-
sogna guardare attentamente e
non lasciarsi traviare dalla pro-
pria esperienza esistenziale.
L’arte di Giuliana Marchesa si
immerge nella fisicità dei mate-
riali, con espansioni nello spa-
zio esterno. Il suo lavoro tende a
cancellare il colore, a trasfor-
mare l’oggetto in qualcosa che

ha a che fare con la complessa
problematica del tempo, inteso
soprattutto come sequenza di e-
sperienze personali. La presen-
za di oggetti nel mondo è palese,
e l’artista, attraverso il suo lavo-
ro, ne enuncia l’esistenza in ter-
mini di tempo. Tutto va al di
fuori dell’esperienza sensibile e,
dato che il lavoro è posto al di là
dell’esperienza diretta, la sua
presa di coscienza dipende da
un sistema di documentazione,
di catalogazione di categorie
che non negano l’oggetto, ma lo
riformulano.

Carlo Pesce

Giuliana Marchesa
D_ Palazzo Chiabrera, via Manzo-
ni 14 Q_ Fino al 26 settembre O_ O-
rario mer./dom. 16.30-19.30;
ven./sab. anche 20.30-22.30

Poesie e racconti,
ricordando Raiteri
l Alla decima edizione
del concorso si affian-
ca una pubblicazione

Quargnento

_ Ultimo giorno per l’iscrizio -
ne alla decima edizione del
concorso di narrativa e poesia
dedicato alla memoria del
poeta Gian Stefano Primo Rai-
teri, promosso dall’assessora -
to alla cultura del Comune di
Quargnento insieme a Regio-
ne e Provincia. Il premio si ar-
ticola in due sezioni, una di
narrativa e una di poesia. Al
primo classificato di ogni se-
zione andranno 500 euro e il
Premio Comune di Quargnen-
to Al secondo 200 euro e al ter-
zo 150 euro. Seguiranno premi
speciali assegnati con motiva-
zione dalla Giuria. I concor-
renti che avranno ottenuto dei
riconoscimenti saranno pre-
ventivamente informati ed in-
vitati a presenziare o a delega-
re a persona di fiducia per il ri-
tiro del premio. I premi non
verranno spediti: se non sa-
ranno ritirati entro l'anno in
corso concorreranno ad au-
mentare la dotazione per la
prossima edizione del Concor-
so. La premiazione avrà luogo
sabato 23 ottobre a Quargnen-
to nella sala d’Arte ‘Carlo Car-
rà’ del Palazzo Comunale. Alle
17 ci sarà la presentazione del-
la giuria e si terrà la premia-

zione. Alle 18, recita e presen-
tazione delle opere premiate.
Alle 18,30, cocktail di commia-
to. I premi verranno confer-
mati con almeno quaranta o-
pere per sezione. In caso di mi-
nori adesioni ci potrà essere u-
na loro riduzione. In occasio-
ne di questa decima edizione
del concorso, l'associazione
‘Gian Stefano Primo Raiteri’
ed il Comune di Quargnento
pubblicheranno un volume
commemorativo che oltre ad
informazioni edite ed inedite
sulla vita e storia del poeta
conterrà le opere premiate in
tutte le edizioni. Gian Stefano
Primo Raiteri era nato a Tori-
no da genitori di origine quar-
gnentina nel 1934 ed è morto
nel capoluogo piemontese nel
1997. Impiegato in un ente
pubblico e residente a Torino,
partecipò attivamente alla vi-
ta culturale torinese e piemon-
tese, collaborando a riviste di
livello nazionale ed interna-
zionale, conseguendo il primo
premio assoluto al ‘Colum -
bian Trophy’ dell’Accademia
di Saint Louis (Italia-Usa). È
stato honorary member della
‘Columbian Academy’. La sua
attività di critico letterario si è
distinta non solo interpretan-
do poeti nostrani o dell’anti -
chità ma anche volgendo l’at -
tenzione verso le popolazioni
indigene americane.

A.B.

Scoprendo le colline di Bacco
l Miti e culture del vino Due giornate
di studi del Laboratorio di Roccagrimalda

Roccagrimalda

_ Bacco e il vino sono i grandi prota-
gonisti del convegno internazionale
del Laboratorio Etno-Antropologico
di Roccagrimalda, che, sabato e dome-
nica, porterà nel nostro territorio stu-
diosi di diverse discipline. Un tema
che non poteva non essere affrontato
da un istituto sulla cultura popolare
che si trova in un paese come Rocca-
grimalda, nel cuore dell’Alto Monfer-
rato. ‘Dioniso sulle colline. Colture
culture miti e riti della vite e del vino’ è
il titolo di questa quindicesima edizio-
ne del Laboratorio che si terrà nelle
cantine di Palazzo Borgatta. L’inizia -
tiva è stata promossa da Regione, Pro-
vincia, Comune di Roccagrimalda, Di-
stretto culturale e Ambientale dell’Ol -
tregiogo, Università di Genova (Di-
partimento di Italianistica, Romani-
stica, Arti e Spettacolo), Università del
Piemonte Orientale (Facoltà di Lette-
re e Filosofia), Università degli Studi
di Scienze Gastronomiche di Pollenzo
(Bra), Isral (Centro di cultura popola-
re Ferraro). Fondamentale l’appoggio
della Fondazione Cra e della Fonda-
zione Crt. La manifestazione ha il pa-
trocinio dell’Associazione Italiana per
le Scienze Etno - Antropologiche. Si i-
nizierà sabato, alle 14.30, con i saluti
di Fabio Barisone, sindaco di Rocca-
grimalda, Rita Rossa, vicepresidente
della Provincia, Enzo Cacciola, presi-
dente del Laboratorio Et-
no - Antropologico di
Roccagrimalda e Carla
Nespolo, presidente
dell’Isral. Piercarlo Gri-
maldi presiederà alla
giornata. Interverranno
Gian Luigi Bravo dell’U-
niversità di Torino (Il
paesaggio vitivinicolo tra

natura e cultura: tutela e valorizzazio-
ne), Luigi M. Lombardi Satriani della
Sapienza di Roma (In vino veritas),
Francesco Massa della Fondazione
San Carlo di Modena e dell’Ecole Pra-
tique des Hautes Etudes di Parigi
(Dioniso alla vendemmia: il vino nelle
tradizioni dionisiache), Massimo Stel-
la dell’Università di Pavia (Dioniso e il
vino tra baccanti e rane). Alle 17.30, la
tavola rotonda su ‘Culture del vino e
paesaggi vitivinicoli’ che affronterà
temi di grande attualità nel momento
in cui i paesaggi vitivinicoli del Pie-
monte sono candidati alla lista del pa-
trimonio mondiale dell’Unesco. Coor-
dinerà Aureliano Galeazzo, sindaco di
Alice Bel Colle e parteciperanno Lino
Carlo Rava (assessore all’Agricoltura
della Provincia e presidente dell’Isti -
tuto Nazionale di Economia Agraria),
Gian Franco Comaschi (assessore al
Bilancio e al Patrimonio della Provin-
cia), Mario Devecchi (Facoltà di Agra-
ria dell’Università di Torino), Fabio
Barisione (sindaco di Roccagrimal-
da), Renzo Ottria (Terra del vino),
Massimo Carcione (Club Unesco di A-
lessandria), i produttori Luigi Rizzi,
Walter Massa e Luigia Zucchi. Dome-
nica, la seduta del mattino sarà presie-
duta da Gian Luigi Bravo. Si inizierà
alle 9.30. Interverranno Yann Grappe
dell’Università di Scienze Gastrono-
miche di Pollenzo e dell’Université Li-
bre de Bruxelles (Rappresentazioni e

cultura del vino in Fran-
cia e in Italia tra il XIV e il
XVI secolo), Sonia Mau-
ra Barillari dell’Univer -
sità di Genova (Bere nel
Medioevo. Sullo sfondo
del ritrovamento del
‘Trattato sul buon uso
del vino’ attribuito a Ra-
belais), Giancarlo Sub-

brero del Cedres (La vite, una pianta
di civiltà. Viticoltura alessandrina tra
Otto e Novecento), Tullio Telmon
dell’Università di Torino (Note di les-
sico vitivinicolo). L’ultima sessione al-
le 15, presieduta da Tullio Telmon. In-
terverranno Daniela Perco del Museo
Etnografico della Provincia di Belluno
(Coltivare le viti nelle Prealpi venete),
Davide Porporato dell’Università del
Piemonte Orientale (La vigna nel mu-
seo: museografia e cultura materiale),

Piercarlo Grimaldi dell’Università di
Scienze Gastronomiche di Pollenzo e
Luciano Nattino dell’Archivio della
Teatralità Popolare (La divinità del vi-
no. Del ritrovamento di due figure an-
tropomorfe nelle vigne di Langa),
Franco Castelli dell’Isral (Maria Giua-
na e le altre: dalle canzoni di vendem-
mia alle chansons à boire). Non man-
cheranno momenti espositivi e musi-
cali. Nelle cantine di Palazzo Borgatta
si terrà la mostra ‘Le Feste Vendem-

miali dell’Ovadese’, a cura dell’Acca -
demia Urbense. Sabato, alle 21, alla
Tenuta Montebello, concerto dei Ca-
lagiubella con Chacho Marchelli. Il
convegno ha valore di corso d’aggior -
namento per insegnanti. La direzione
del corso è del professor Franco Ca-
stelli, che fa anche parte del comitato
scientifico del convegno insieme a So-
nia Maura Barillari e Piercarlo Gri-
maldi.

Alberto Ballerino

Concerto dei
Calagiubella con

Chacho
Marchelli e

mostra sulle
vendemmie

Stefanutto, la creatività è digitale
l Le ultime invenzioni
dell’artista alessandrino
in mostra a Castellazzo

Castellazzo

_ Le raffinate invenzioni di
Gianni Stefanutto arrivano al-
la Galleria Gamondio di Ca-
stellazzo che continua, così, la
sua prestigiosa attività che ha
già visto protagonisti di asso-
luto valore come il grande U-
go Nespolo. Venerdì verranno
proposte le ultime opere di u-
no dei più estrosi e interessan-
ti artisti alessandrini con que-
sta affascinante mostra dal ti-

tolo ‘Geo metrie di situazioni
lineari digitali’, curata da Car-
lo Pesce. L’iniziativa è pro-
mossa naturalmente dal Co-
mune di Castellazzo, il sinda-
co Domenico Rapetti e l’asses-
sore alla cultura Irene Molina
hanno voluto con convinzione
questa mostra che gode anche
del patrocinio della Provincia.
Sarà così possibile vedere le
ultime splendide invenzioni
di Stefanutto che ormai da de-
cenni affianca all’attività di
grafico pubblicitario una pro-
duzione artistica originale e
coerente nelle sue evoluzioni.
Le opere proposte nella mo-

stra richiamano la computer
art e l’op art. Stefanutto riesce
a provocarci delle illusioni ot-
tiche legate al movimento at-
traverso principalmente linee
poste in griglie modulari e
strutturali diverse che finisco-
no per coinvolgerci godevol-
mente nei percorsi imprevedi-
bili delle figure geometriche
che inventa. Usando una tec-
nica propria soprattutto della
op art, Stefanutto in queste ul-
time opere che saranno espo-
ste a Castellazzo ricorre in
particolare al colore per colpi-
re le nostre percezioni visive.
Queste invenzioni si prestano

a più visioni: possiamo accon-
tentarci del divertimento o
cercare i significati nascosti di
queste linee e geometrie che ci
portano nell’ebrezza dell’infi-
nito. Anche se Stefanutto non
ama, di solito, dare spazio a
troppe interpretazioni, sotto-
lineando, invece, l’aspetto
gioiosamente ludico dei suoi
lavori.

A.B.

Geo metrie di situazioni
lineari digitali
D_43° Galleria Gamondio, Chie-
sa di Santo Stefano, via Milite I-
gnoto Q_ inaugurazione venerdì
alle 18.30, aperta fino al 3 otto-
bre O_ giovedì e venerdì, 21 -
22.30; sabato e domenica, 16.30 -
19.30, 21 - 22.30, martedì 21 set-
tembre, 16.30 - 19.30, 21 - 22.30

Bacco nel famoso di-
pinto di Caravaggio
conservato alla Galle-
ria degli Uffizi di Fi-
renze. A Dioniso e alle
tradizioni popolari le-
gate alla cultura del
vino è dedicato il nuo-
vo convegno interna-
zionale del Laborato-
rio Etno - Antropologi-
co di Roccagrimalda.
Una grande occasione
per ripensare e appro-
fondire miti e tradizio-
ni legati alle colline
del nostro territorio.
Le due giornate di stu-
di, però, guarderanno
anche al presente, in
un momento in cui i
paesaggi vitivinicoli
del Piemonte sono
candidati alla lista del
patrimonio mondiale
dell’Unesco

Giuliana Marchesa Opere esposte a Palazzo Chiabrera

Gianni Stefa-
nutto espo-
ne da vener-
dì alla Galle-
ria Gamon-
dio di Castel-
lazzo. A fian-
co, una delle
opere intito-
late ‘Situazio-
ne’ che sa-
ranno pre-
sentate nella
mostra

Mao Tse Tung secondo Andy Warhol. A Carbonara


